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tal' uno parera che io, il 

| quale non ho ſtudiata in 


* 


glia intrapendere di condannare gli 
Abufſi, che da molti anni in qua 
hanno fatto, e fanno tanto pregiu- 
izio ad un' Arte sl bella; ma il buon 

enſo, che ha diritto d' eſaminare 
ualſiſia produzione della mente u- 


perfezione la Muſica, vo- 
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il mio ſentimenta, ſopra la 1 
Vocale, e di mettere in viſta gli Abuſi 
introdotti da chi Cufnpods e da chi 
Canta. 1 

Ia Compoſiziore della Mufea Vo- 
cle deve lervire alle Parole, e per 
iſpiegarmi più chiaramente, princi- 
pal cura del Maeſtro ſara l eſprimere 
il ſenſo di quelle, in modo, che ob. 
bligato egli ſia di abbandonare un 
ottima Idea, che non venga a p- 
poſito, e contentarſi di una più toſ- 
to mediocre, che all' eſpreſſione con- 
venga, perche allora farà l' effetto, 


che il buon ſfenſb richiede non ſola- 


mente in chi ha Cognizione della 
Muſica, ma negli altri ancora, che 
unnd attenzione alle Parole. 


Que) Maeſtro, per cagion d' elem 
bio, che componeſſe una belliſſima 
Aria 


8 5 3 CERT Ws, - 3 
Ara tes ra con Parole F dolore, 
ſarebbe come il Pittor d' Orazio, che 
dipingeſſe un vaghiſſimo (ipreſſo in 
vece di un naufragio; onde oon ragione 
ad amendue ſi potrà dire: non era 
Jueſto il Iuogo; (1) ma non deve gia i 
Maeſtro contentarſi d' avere ſcelta un 
Idea, che alle Parole convenga: & 
neceſſario, che la maneggi in modo 
che non arrechi noja a chi aſcolta colla 
troppa lunghezza de Paſſaggi, e del- 
le Repliche. E una grand” arte 
quella di contentarſi e di Saper finire. 
(2) altro precetto d Orazio elle 
per que Compoſitori, 1 quali amano 
di condurre, per dir cosl, a ſpaſſo V 
Idea che hanno conceputa per tutti 
i Gradi del ene, e della 
modulazione. + 4 
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I Pens che vorrebbero pur dar- 
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Hor. (OF uon erat his Locus.” 


Hor. (2) Sunt certi Jenique fines | 
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fi &d intendere, che la loro Muſica 8 
megliore della Italiana, ned 
i troppo frequenti Paſſaggi, che al- 
cuni de noſtri Compoſitori fanno, o 
per meglio dire, hanno la debolezza 
di fare, per contentare quel Cantore, 
che altro talento non ha, ſe non quel- 
lo di ſolleticare eſteriormente le 
orecchie, ed in queſto hanno ragione 
di condannarci, e di burlarſi di noi. 


In un' Opera, dove il coſtume neceſſita 


il maeſtro di Comporre trent? Arie in 
circa, I Economia dell' Arte per- 
mette di farne alcune di Paſſaggi per 
dare un certo Chiaroſcuro alle Parti, 
che cagiona un ottimo effetto lopra 
il Tutto; ma ſempre meritera 
biaſimo quel Compoſitore, il quale 
carica la ſua Muſica di ſoverchj Paſ- 
ſaggi. Non ſono gia le molte note 
quelle, che movono le Paſſioni, ma 
le poche poſte a tempo e luogo, 
e modulate con Arte, e con Giu- | 
- dizio, 8 

| Un 
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3 
Un' altro Abuſo è quello di Car- 
car la Compoſizione di troppe Sin- 
fonie: queſto va creſcendo talmen- 
te da pochi anni in qui, che alle 
fine chi Canta ſervirà a chi ſuona, e 
I Orcheſtra prendera imperio ſopra 
le voci. Non v' è dubbio, che 1 
Intreccio degli ſtrumenti nelle Arie 
produca un ottimo effetto, parti- 
colarmente ſe il Compoſitore conoſce 
la natura di quelli, e s' è un valen- 
te Contrapuntiſta; ma ſi guardi egli 
di non cagionar Confuſione, ed abbia 
in mente quell' utiliſſimo precetto 
di Terenzio: niente di troppo: Un 
altro errore, nel quale può cadere 
un meno abile Compoſitore, & quello 
di dare un Accompagnamento, per 
cosi dire, guerriero a; un ſentimen- 
to tenero, ed amoroſo, o languente, 
e patetico a parole di furore, e di 
diſperazione. L' Intreccio degli ſtru- 
menti dev” eſſere tirato dalla Natu- 
ra della Parte, che canta, in modo 


"ip 
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( 
che il Canto ed il Suono producano 
una Varieta Uniform. 
Un al:ro intollerabile Abuſo & 
quello di un Compoſitore il quale 
comincia un Aria con un Soggetto, 
E pal nel rogreſſo lo abbandona, Cre- 
dendo egli di piacere con una Varie- 
ta affettata; che altro non fa, che 
ſtaccare l' attenzione di chi aſcolta 
dalla prima Idea, e cagionargli Con- 


- 


* 


fuſione. () 


Gli Uriſoni, che accompagnano la 
Parte, che canta, ſono ſtati, come io 
credo, non è molto tempo, inventati 
per ajutate ! ignoranza di chi non {a 
cantare, ed uſati ſono da quel Com- 

poſitore, che non ha buon fondo, ed 
ba paura del pexicolo, (4) In un 
———-— IAA | 


Hor. (4) Serpit bumi nuns mimiun timi-duſque 
_* procelie. 
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Opera qualche Aria pud Soffrire gli 
Uniſoni, è più ſovente la poca abi- 
lita de Cantori vi sforza il Maeſtro, 
ma ſi guardi egli di uſarli con parſi- 
monia, per non incorrere in una 

taccia, ch' & molto vicina a quelle 
dell Ignoranza, 5 


Is fine come ; queſte mie, 9 4 
leno ſieno, oſſervazioni, benchè poſ- 
ſano ſervire alla Muſica in generale, 
hanno pero la principal mira ſopra 
la Compoſizione delle Opere; cosi 
ardiſco pubblicare un mia penſiero 
ſopra la Cura, che un buon Maeſtro 
aver deve per non mancare alle dili- 
genze neceſſarie a Comporre una 
buon Opera. 


| Quando il Maeſtro ha il Drama | 
da porre in Muſica, il quale io gia 
ſuppongo di buona Condotta, d' 
ottima Locuzione e dj vaga, e varia 
Poeſia, dee fare come il buon Pittore, 
che devendo dipingere unaStoria o Fa- 


B vola, 


=. 
vola, ne concepiſce la diſpoſizione in 
ſua mente, poi la disegna ſulla tela, 
ed in fine la cöloriſce, e l' orna, le- 
vando, ed aggiungendo cio, che nel 
progreſſo del lavoro conoſce proprio 
a dar perfezione maggiore al ſuo 
quadro; Allora le figure principali 
del Soggetto ſaranno poſte nel loro 
ſito, eſprimeranno la Idea, e vi ſi 
troverà quel Chiaroſcuro, che rende Þ 
Armonia perfetta agli occhj, e ſod- 
disfa l' Intelletto. | 
Il Contrapunto dev' eſſere la gui- 
da del Maeſtro per non inciampare in 
queyh errori, che ſono dall' Arte 
proibiti, ma · il Giudizio, che coll 
eſperienza ſi forma, deve diſporre le 
Varie Idee in modo, che una non 
confonda l' altra, anzi ſi diano coſi 
bene la mano, e talmente inſieme ſi 
ajutino, che compongano un Tutto 
perfetto o almen buono 


Queſta diſpoſizione economica 3 
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tanto neceſſaria, che un Valente Com 
polttore porra un Aria Mediocre in 
un certo fito a bella poſta, per dare 
un riltievo- pitz vantaggioſo, e pe 

prepa rare, per cosi dire, un buon le 

to ad un altra, che dovrà efprimere 
qualche forte Paſſione, e che per 
neceſſità allora farà un effetto mira- 
bile. Anche in quefte cafo il bel 
precetto d Orazio può ſerrire al 
Compoſitore dell Opera. ( 


Ora vengluamo agli Abuſi de Can- 
__ tort, e ſenza laciarci ingannare dall 
apparenza, diſtinguiamo i Buoni da 
Cattiri. Bella voce, Ottimo Guſto, 
perfetta Intuonazione, o ſia buon 
orecchio fono rari doni della Na- 
tura, e conducono per mezzo dello 
ſtudio il Cantore, che li poſſiede al 
Conſeguimento delle altre qualita, 
LEE EE. Lo / _ 
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| Hor. (5) Ut jan mon dicur, ian mine debentia dici 
P leraque differat, et preſens in tempus omit tat. 


a) 


che tutte inſieme lo rendono poi 


Eccellente. 


Queſte ſono il Tempo eſatto, la 
chiara pronuncia delle parole, il 
Soſtener la voce, l' entrare nelle 
intenzioni del Maeſtro, il Carat- 

terixzare i Paſſi co quali fi orna 
la Compoſizione, ed alcune altre 
di minor conto. Ma ſe queſte bel - 
le qualità non ſono regolate dal 
buon Giudizio, che ha imperio 
ſopra tutti i Talent: della Natu- 
Ta e dell' Arte, allora quello, ch! 
& ottimo diventa mediocre, il buon 
ſi fa cattivo, ed il mediocre peſ- 
ſimo. Queſto Giudizio dev” eſſer 
la guida e della voce, e del Guſto 
per dare quella vivacita, o langui- 
dezza al canto, che Ia Compolizione 
richiede; ma I Intuonazione, ed 
il Tempo debbono eſſer Coſtanti, e 
non mai abbandonate dal Cantore 
in qualſiſia occaſione. Il Legare e 
| lo Staccare Ia voce ſono Grazie e- 
gual- 


„ 
gualmente pregievoli, benche l' un 
all' altra Contrarie, ma il giud izio 
inſegna al Cantore di farle a pro- 
polito, che vuol dire ſecondo la 
natura della Compoſizione. Si guar- 


di egli di far Paſſi, e Cadenze c“ 


eſcono dal diritto Cammino per- 
che infine non ſono che bagatelle 
Canore. (6) Se Ia corteſe natura non 
ha dato al Cantore una buona voce, 
ed un ottimo Guſto, e ſe per colpa 
di proprio talento non può aver con- 
ſeguito le qualitz di ſopra mento- 
vate, ſe ſi contenterà di Cantar 
Schietto, e ſenza paſſi, non dara 
diſguſto a chi lo aſcolta. Un pe- 
ſante Cavallo di Friſia non pus fa re 
il Maneggio come un fino Ginnetto 
di Spagna: E un gran talento quello 
di conoſcere ſe medeſimo, ma Þ. 
Amor proprio, che pur troppo ſpeſ- 
le volte acceca ancor quelli che han- 

5 1 no 
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Hor, (6) Nugæ canore. 


no miglior viſta degli altri, e gli 
applaufi della Maltitudine guaſtano 
Fintelletto a Cantori, perche fi lusin- 
gano à crederfi quel che non fono, e 
a penfare di meritare ciò che vien 
loro dato o per mero Capriccio 0 
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